
di Giuseppe Palladini

Dodici edifici, per un totale
di venti unità immobiliari,
fra cui una villa, sono al
centro di un piano partico-
lareggiato che il consorzio
urbanistico Belvedere in-
tende realizzare in Salita
di Contovello, poco sotto
Strada del Friuli. Una zona
che, secondo il piano stes-
so, «è di particolare pregio
in quanto fa parte del qua-
dro generale della costiera
di Trieste».

Presidente del consorzio
Belvedere è Giuseppe Peris-
sinotto, già alto dirigente
delle Generali. E del consor-
zio stesso fa parte il figlio,
Giovanni, amministratore
delegato del colosso assicu-
rativo triestino. Il piano
particolareggiato è invece
opera degli ingegneri Gio-
vanni Cervesi e Deborah
Ovadia.

La delibera, con il relati-
vo piano, è approdata ai pri-
mi di dicembre alla commis-
sione urbanistica, presiedu-
ta da Franco Bandelli (An).
Nel corso dell’esame da par-
te della commissione, il pia-
no – anche se conforme al
piano regolatore – ha incon-
trato una contrarietà diffu-
sa. Così la commissione
stessa, prima di pronunciar-
si, ha deciso di effettuare
venerdì prossimo un sopral-
luogo all’area prevista per
l’intervento edilizio.

«È un progetto fortemen-
te invasivo – afferma il con-
sigliere Fabio Omero (Ds) –
in un’area che non è stata
messa in salvaguardia dal
piano regolatore. Ci trovia-
mo a dover approvare un

piano che rispetta gli indici
edilizi per quell’area ma
che ha un impatto fortissi-
mo. Da quattro anni – ag-
giunge – diciamo che il pia-
no regolatore va cambiato.
Se il piano per la costiera
triestina fosse stato appro-
vato, questo tipo di insedia-
menti sarebbe stato blocca-
to».

Ai rilievi di Omero repli-
ca, a distanza, il capogrup-
po forzista Piero Camber, il
quale rileva come «il piano
regolatore della città è sta-
to varato nel 1997 dall’Uli-
vo e dalla Lista Illy. Ades-
so, con parte dei proventi
della vendita di azioni Ace-
gasAps, abbiamo finanzia-
to, e messo a bilancio, uno
studio per la revisione del
piano regolatore». Ma qual
è la vostra posizione sull’in-
tervento in Salita di Conto-
vello? «La valuteremo – ri-
spode sibillino Camber – in
relazione a quella delle for-
ze politiche, Ulivo e Lista Il-
ly, che hanno votato il pia-
no regolatore».

Nel febbraio scorso il pia-
no ha ottenuto il parere fa-
vorevole della commissione

edilizia. Contro l’intervento
si sono espressi invece i con-
sigli della prima e della ter-
za Circoscrizione, rilevan-
done il forte impatto visivo
e ambientale, su un’area di
forte pendenza, e l’aumen-
to del traffico su una via pe-
ricolosa come Salita di Con-

tovello, «il cui primo tratto
è inaccessibile per frane da
oltre quattro anni».

Indipendentemente da
quello che sarà il parere
della commissione urbani-
stica, entro i primi di mar-
zo il consiglio comunale do-
vrà comunque esprimersi

sul piano particolareggiato.
Diversamente la competen-
za sulla vicenda passerà al
prefetto, che nominerà un
commissario «ad acta».

Un esito di questo tipo è
conseguenza del ricorso pro-
mosso dal consorzio Belve-
dere davanti al Tar, di fron-
te alle lungaggini del Co-
mune (si parla di qualche
anno) in merito al piano. E
qualche settimana fa il Tri-
bunale amministrativo ha
accolto il ricorso, ordinando
al Comune di concludere
l’iter del piano stesso entro
novanta giorni dalla notifi-
ca del provvedimento, avve-
nuta il 6 dicembre. Entro il
6 marzo, dunque, il consi-
glio comunale deve mettere
in votazione la delibera.

Fin qui la parte politico-
burocratica della vicenda.
Scorrendo la delibera e gli
allegati, si apprende che
l’intervento previsto in Sali-
ta di Contovello interessa
una superficie di 10 mila
metri quadri e prevede la
costruzione di dodici edifi-
ci, alti al massimo sei me-
tri e mezzo, per complessivi
9 mila metri cubi (compren-
denti i 700 di uno stabile
esistente).

Le venti unità immobilia-
ri verranno destinate a uso
residenziale e direzionale
(studi e uffici), secondo
quanto previsto dal piano
regolatore per la zona, che
è classificata C2 (espansio-
ne a bassa densità edili-
zia). Sul fronte stradale del-
l’area, oltre alla rettifica
della carreggiata, che sarà
portata a 4 metri e mezzo,
è prevista la costruzione di
venti parcheggi «di relazio-
ne», su una superficie di
620 metri quadri, che si ag-
giungono a quelli previsti
all’interno dell’area oggetto
dell’intervento, per una su-
perficie di 910 metri qua-
dri.

L’intervento è del consorzio Belvedere presieduto da Giuseppe Perissinotto. Il progetto è firmato da Cervesi

Maxicomplesso edilizio a Contovello
Dodici edifici tra cui una villa. Perplessa, la commissione urbanistica farà un sopralluogo

Si riuniranno a Trieste i
rappresentanti di tutte
le Province italiane. Ma
quella in programma i
prossimi 8 e 9 febbraio
sarà anche l'occasione
ideale per celebrare il
50˚ anniversario della ri-
costituzione della Provin-
cia di Trieste, le cui pri-
me elezioni
vennero te-
nute nel
1956, dopo
che il terri-
torio giulia-
no si era ri-
congiunto
con l'Italia
nell'autun-
no del
1954.

Il pro-
gramma di
m a s s i m a
della due
giorni, sta-
bilito dal
presidente
di palazzo
Galatti e
del Consi-
glio diretti-
vo dell'
Unione del-
le Province
d ' I t a l i a
(Upi) Fa-
bio Scocci-
marro pre-
vede per la
mattinata
di mercoledì 8 febbraio
lo svolgimento dell'As-
semblea delle Province
di mare, alla quale farà
seguito, nel pomeriggio
dello stesso giorno, la riu-
nione dell'Ufficio di presi-
denza dell'Upi.

Il giorno dopo verrà

aperto dalla riunione del
Direttivo dell'Unione del-
le Province d'Italia, la
prima in assoluto (al pa-
ri degli altri due organi-
smi) nel capoluogo del
Friuli Venezia Giulia,
mentre la seconda parte
sarà dedicata ai festeg-
giamenti per il mezzo se-

colo dall'
istituzione
u f f i c i a l e
dell'attua-
le Provin-
cia di Trie-
ste. Si lavo-
ra anche al-
l’organizza-
zione di un
g r o s s o
evento col-
laterale.

Ha affer-
mato Scoc-
c i m a r r o :
«Il princi-
pale argo-
mento di di-
scussione
sarà l'esi-
genza di ga-
rantire al-
le Province
m a g g i o r i
forme di
autonomia
a m m i n i -
strativa e
f i n a n z i a -
ria, con
particolare

riferimento all'anomala
situazione del Friuli Ve-
nezia Giulia, unico caso
italiano nel quale il pro-
cesso di rinnovamento
istituzionale risulta fer-
mo al palo soprattutto a
seguito del neocentrali-
smo perseguito dalla Re-
gione».

ULIVO

«Una scelta sbagliata che
rischia di rimettere in di-
scussione quanto abbiamo
costruito in una dozzina
d’anni di laboratorio politi-
co. Perché è inevitabile che
se decidi di presentarti da
solo apri una competizione
e focalizzi l’attenzione su
interessi di parte piuttosto
che sul progetto complessi-
vo. Che a Trieste abbiamo
sempre privilegiato».

Il giorno successivo alla
decisione presa dai Ds di
presentare liste di partito
e non unitarie per le ammi-
nistrative, il coordinatore
della Margherita Walter
Godina tenta di convincere
gli «amici» della Quercia a
ripensarci. E «almeno al
Comune presentiamoci in-
sieme», manda a dire al se-
gretario Ds Fabio Omero
che ha parlato di scelta

«tecnica», per-
ché secondo
gli esperti ap-
punto più liste
aiutano la cor-
sa in munici-
pio grazie al fe-
nomeno delle preferenze.

Ma la Margherita rilan-
cia invocando il «messag-
gio che i quattro milioni e
mezzo di italiani, e i quasi
18 mila triestini, hanno
lanciato con le primarie:
una forte richiesta di uni-
tà, avanzata con il cuore».
Ed è proprio il «cuore» che
Godina contrappone ai «tec-
nici» dei Ds, ricordando «il
calore di partecipazione di
quel 16 ottobre». In altre
parole: «Non posso accetta-
re che in alcuni momenti si
facciano delle scelte di alta
politica e in altri delle scel-

te tecniche».
Godina allude a un’inter-

pretazione della scelta dies-
sina che a molti appare la
più realistica: «Secondo me
c’è un infondato timore che
in una lista unitaria i Ds
non vedano emergere uomi-
ni propri». Traduzione:
non avendo un proprio can-
didato a sindaco né a presi-
dente della Provincia - do-
po la vittoria di Ettore Ro-
sato il 16 ottobre e il gran
rifiuto di Luca Visentini -
molti elettori della Quercia
potrebbero rispondere con
scarso entusiasmo al ri-
chiamo delle urne. Ma «la

considerazione è profonda-
mente sbagliata per due
motivi», dice Godina:
«Uno, non riconosce agli
elettori la maturità di sape-
re scegliere gli uomini.
Due, la scelta unitaria è
quella che prevale». Eppu-
re «non vorrei che tutto
questo fosse in realtà un se-
condo tempo delle prima-
rie», butta lì Godina, «per-
ché credo si stia configu-
rando a Trieste una lotta
di identità ed è l’ultima co-
sa che serve in questo mo-
mento a Trieste». Infine,
l’appello: «Noi della Mar-
gherita rimaniamo salda-
mente ancorati all’idea di
Partito democratico, scelta
cui Prodi ci ha richiamati
perché da Trieste parta
questo messaggio, così co-
me partì l’idea di Ulivo.

E mentre Godina osser-
va come la scelta diessina
«non stia aiutando Rosa-
to», quest’ultimo spende
due parole misurate: «Ogni
partito fa le proprie scelte
che vanno rispettate, ma
continuo a ritenere l’Ulivo
un valore aggiunto».

ZED13

L’assemblea pubblica compatta il centrosinistra nel nome del programma: sarà una donna a sfidare Scoccimarro in aprile

Provincia, da Rc l’ultimo sì alla Bassa Poropat
Martedì il via libera ufficiale dopo la riunione del comitato politico dei bertinottiani

L’assemblea pubblica indetta da Rc

Fabio Scoccimarro

Il sindaco a confronto con i «Grillo boys»

Dipiazza: «Sette giorni
e il Magazzino vini
verrà impacchettato»

di Fabio Dorigo
«Ve la dò io la notizia: la
prossima settimana il Ma-
gazzino vini sarà bello im-
pacchettato». Roberto Di-
piazza non specifica come sa-
rà confezionato il pacco, ma
gli importa che venga final-
mente spedito a quel Paese.
Lui, il sindaco che hai riem-
pito la città di opere («una
sfilza di cose
fatte»), non ne
può più di sen-
tirsi rimprove-
rare l’unica
«ciambella» che
non gli è riusci-
ta col buco. An-
che piazza Gol-
doni non è pro-
prio un capola-
voro, ma può es-
sere inserita
tra le cinque co-
se venute così e
così. Del resto
il sindaco, per
sua ammissio-
ne, su cento co-
se ne fa giuste
90 e ne sbaglia
al massimo cinque. E que-
st’ultime preferisce rimuo-
verle. Ma di fronte ai «Grillo
boys», nella sede dalla Ban-
ca Etica di via Donizzetti,
non può però scansare il Ma-
gazzino Vini. «Ci dica tre er-
rori che ha fatto?». Dipiazza
non si scompone. «Ci dica i
tre più grossi?» insiste l’in-
tervistatore. «Sì, anche sul
Magazzino Vini avevo detto
che in tre mesi...». «Aveva
promesso che in sei mesi
l’avrebbe buttato giù» com-
pleta l’interlocutore. «Sì, ma
l’errore vero dell’ammini-
strazione comunale è stato
quello di non comperarlo». E
l’intervistatore: «Ma perchè
l’ha promesso se non lo pote-
va fare?». Risposta del sinda-
co: «Nella vita bisogna ri-
schiare. La fortuna aiuta gli
audaci». E lui nella vita, pur

senza laurea e diploma, di
fortuna ne ha avuta.

Prima di iniziare il con-
fronto firma il contratto di
assunzione dei «Grillo boys».
Così se vincerà le elezione
tornerà a essere il garzone
di un tempo alle dipendenze
dei cittadini di Trieste. «So-
no uno che ha scelto di anda-
re a lavorare a 17 anni». E
da garzone di bottega, Di-

piazza è arriva-
to in cima alla
vetta. «Self ma-
de man» scandi-
sce in inglese.

Trieste deve
baciare i due
sindaci impren-
ditori che ha
avuto: lui e Illy.
«Nel 1992 scel-
si di votarlo per-
chè in una sera-
ta come questa
parlo di cose e
non di politica.
Contano solo i
fatti». L’unico
rimpianto è di
non essere an-
dato all’Univer-

sità: «Sono un architetto
mancato» confessa ai «Grillo
boys» tracciando in aria
l’idea di città che ha in men-
te. E quando l’intervistatore
gli ricorda il master plan fir-
mato Zagari che ottenne tre
pagine dalla Biennale archi-
tettura, Dipiazza ammmette
che sarebbe stato «apotesi»
per Trieste con quel bucone
che toglieva le auto dalle Ri-
ve. Ma non c’erano i soldi.
«Si vive di pastasciutta, mi-
ca di caviale» dice il sindaco.
E così oggi, in tempi di vac-
che magre, Trieste si deve
accontentare delle rive «pa-
stasciutta». «Molto meglio di
chi dal 1957 in poi - ricorda
Dipiazza - le uniche cose che
ha fatto sono state spostare
la statua di Nazario Sauro e
mettere un vagone ferrovia-
rio».

IL PICCOLO NUOVO SISTEMA DI PAGAMENTO 
DELLA SOSTA TRAMITE PARCOMETRI

Nelle seguenti aree di sosta gestite da AMT S.p.A., sono entrati in funzione i 
parcometri: Piazza Libertà, Via Corsi, Largo Panfi li, via Trento, via Machiavelli, 
via XXX ottobre, via San Lazzaro, via Torrebianca, via San Maurizio, Piazza 
dell’Ospitale, via Pietà, via Slataper. 
Il nuovo sistema consente l’eliminazione dei tempi di attesa e degli 
incolonnamenti nelle vie destinate alla sosta a pagamento.

AMT S.p.A. ricorda a tutti i clienti la possibilità di fruire della TESSERA 
PREPAGATA, utilizzabile sia nelle aree gestite tramite parcometro che 
in quelle gestite tramite operatore con terminale palmare, che permette 
di godere di SCONTI sul pagamento della sosta e la FATTURAZIONE. 
Acquistando una tessera da Euro 100,00, oltre allo sconto del 10%, gli utenti 
riceveranno in omaggio una copia del libro “Linea 2 il Tram di Opicina” (fi no 
a esaurimento scorte).

      LOGO         AMT S.p.A. AGENZIA MOBILITA’ TERRITORIALE 
                                via D’Alviano 15, Trieste – tel. 040/7795223

L’area di 10 mila metri quadrati è situata sotto la Strada
del Friuli, a fianco di una zona dove già sta sorgendo
una serie di palazzine. Il no di due Circoscrizioni

La zona in cui dovrebbero sorgere dodici edifici residenziali

Il centrosinistra si avvia a
investire ufficialmente la
Cittadina Maria Teresa
Bassa Poropat del ruolo di
candidata presidente della
Provincia. La formalizzazio-
ne non potrà comunque av-
venire prima che il comita-
to politico di Rifondazione,
convocato per martedì pros-
simo, si esprima su questo
nome. Ma il passo avanti
decisivo è stato compiuto ie-
ri sera, durante l’assem-
blea convocata dagli stessi
bertinottiani «non per ave-
re una nostra visibilità» do-
po la quale ritirare tran-
quillamente la candidatura
di Dennis Visioli, come ha
rimarcato in apertura il se-
gretario di Rc Igor Cancia-
ni, ma per discutere una
volta per tutte «di contenu-
ti, non di nomi». Perché pro-
prio sui contenuti - almeno
su quelli irrinunciabili - Ri-
fondazione ha detto di po-
ter trovare una condivisio-
ne «definitiva» della candi-
datura. E «abbiamo regi-
strato una significativa con-
vergenza sul programma
da parte di quella che è la
candidata in pole position»,
ha commentato a fine in-
contro Canciani, annotan-
do poi «la valutazione posi-
tiva dell’assemblea».

Di contenuti dunque si è
discusso, sulla base di una
piattaforma di cinque pun-
ti proposta da Rc «non co-
me rivendicazione - ha pre-
cisato Canciani - ma come
impegno unitario dentro
un quadro ampiamente con-
diviso». E a spiegarne il per-
ché è intervenuto lo stesso
Visioli: «Dire come fa Ro-
berto Decarli (presidente
dei Cittadini che aveva par-
lato poco prima, ndr) ”defi-
niamo il candidato poi par-
leremo di programma” è
già un avere dato ragione a
Berlusconi», alla politica su-
perpersonalizzata dei «fac-
cioni» da poster, insomma.

Rifondazione si è presa il

merito di avere posto l’ac-
cento sulle cose da fare. Ha
incassato l’assenso degli al-
tri partiti per l’assemblea
alla Marittima (partecipa-
ta da ben oltre un centinaio
di persone: avvistato anche
il presidente dell’ente came-
rale Antonio Paoletti). E ha
presentato al pubblico, at-
traverso gli interventi di va-
ri segretari ed esponenti
del centrosinistra, il qua-
dro di un centrosinistra av-
viato con una certa fatica
sulla strada del definitivo
ricompattamento. Nel no-
me appunto di Bassa Poro-
pat.

I cinque punti di Rc alla
fine hanno trovato condivi-
sione: costruzione di un effi-
ciente sportello del lavoro;
effettivo controllo sulla qua-
lità del trasporto pubblico
locale; redazione di un pia-
no di smaltimento dei rifiu-
ti sensibile al riciclaggio;
applicazione della tutela
della minoranza; e infine -
prioritaria - l’edilizia scola-
stica con la proposta forte
di Rc di creare un moderno
polo di istituti superiori in
una delle aree pubbliche
«in odore di dismissione» o
inutilizzate: la Fiera, per
esempio. «Precondizione»,
infine, l’espungere dal pro-
gramma il tema della città
metropolitana, che potreb-
be essere un fattore di «de-
stabilizzazione» di una coa-
lizione dalle opinioni diver-
sificate su questo tema.

Gli interventi che si sono
susseguiti sono stati da
una parte contributi al pro-
gramma - particolarmente
toccati i temi del lavoro e
della scuola - e dall’altra pa-
role tese a consolidare con
pazienza la trama dell’uni-
tà intorno a Bassa Poropat,
che è intervenuta infine sul
programma mentre già da
più parti - malgrado Rifon-
dazione - era stata definita
«la candidata».

p.b.

Le forze politiche mettono
in campo la condivisione
dei cinque punti chiave
proposti da Rifondazione.
E la città metropolitana
viene messa da parte

Da Andria sui luoghi della memoria
Nell’ambito delle celebrazioni per la Gior-
nata della memoria giunge oggi in città
una delegazione del comune di Andria
per visitare i luoghi della memoria. La de-
legazione, composta dall’assessore comu-
nale Ottavia Matera, dal presidente del
Consiglio comunale Salvatore Vitano-
stra, da consiglieri comunali, docenti e

studenti delle scuole superiori sarà rice-
vuta alle 10 in Consiglio comunale dal-
l’assessore all’educazione Angela Brandi
e dal vicepresidente del Consiglio comu-
nale Paolo de Gavardo. Sarà presente
una delegazione del liceo Dante. Segui-
ranno le visite alla Risiera di San Sabba
e alla Foiba di Basovizza.

I rappresentanti dell’Upi
si riuniranno a Trieste

PALAZZO GALATTI

La Margherita ai Ds:
«Servono liste unitarie»

Rosolen (An):
«Diamo una mano
alle società»

BARCOLA

«Bisogna dare una mano
alle società sportive coin-
volte nel sequestro del
terrapieno di Barcola».
Lo sostiene la capogrup-
po di Alleanza Naziona-
le Alessia Rosolen.
«Chiediamo che l'inter-
vento di carotaggio e di
verifica del terreno di
Barcola, venga fatto con
urgenza. Non si perda
tempo, troviamo una so-
luzione alternativa, tam-
pone, ma soprattutto
non abbandoniamo a se
stesse queste realtà, fuci-
na di tanti campioni del-
la vela, del canottaggio e
del surf. Veri e propri ba-
luardi dell'attività spor-
tiva, fanno parte della
storia della nostra città
e svolgono anche un' im-
portantissima attività ri-
creativa e sociale».

Prosegue la Rosolen:
«Alleanza Nazionale
mette al primo posto la
salute dei cittadini, ma
ritiene sia giusto salva-
guardare anche l'attivi-
tà di queste società nau-
tiche. Dunque non si per-
da tempo, non sono am-
messi ritardi e si trovi
una rapida soluzione.
Diamo una mano alle re-
altà sportive presenti in
quella zona. Quando si
vuole le soluzioni si tro-
vano. Facciamo corpo
unico e non coinvolgia-
mo i club nautici nelle
diatribe politiche».

Roberto Dipiazza

IL GIORNALE
DELLA

TUA CITTÀ
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